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20. ORGANOGRAFIA: la foglia

anatomia del picciolo

i 4 tipi anatomici della foglia

trasformazioni della foglia      



Anatomia del picciolo fogliareïEô 

rivestito da epidermide che è in continuità 

con quella del fusto e che racchiude un 

parenchima spesso clorofilliano; allôinterno 

di questo è presente collenchima 

subepidermico; allôinterno del parenchima 

sono inoltre situati il fascio vascolare 

cribro-legnoso o più fasci vascolari cribro-

legnosi collaterali; il picciolo ha 

normalmente struttura dorsoventrale.



Anatomia della lamina fogliareïLa disposizione dei tessuti che 

costituiscono il lembo fogliare è differente nei tipi diversi di foglia e su questa 

base distinguiamo:

ÇFoglia dorsoventrale

ÇFoglia equifacciale o isolaterale

ÇFoglia unifacciale

ÇAgo o Foglia aghiforme



FOGLIA DORSOVENTRALE

La lamina fogliare dallôalto 

verso il basso (dalla superficie 

o pagina superiore, verso la 

superficie o pagina inferiore) è 

composta da

Epidermide superiore che 

raramente ospita stomi (foglie 

epistomatiche), è 

generalmente unistratificata 

(pluristratificata in piante di 

climi aridi con la formazione di 

un ipoderma) e può mostrare 

rivestimenti di cere, peli 

secretori o peli morti.



Mesofillo - in cui compare il parenchima clorofilliano a palizzata

(unistratificato nelle foglie dôombra e pluristratificato in quelle di sole); verso il 

basso questo è seguito dal parenchima clorofilliano lacunoso i cui ampi spazi 

intercellulari originano camere sottostomatiche in corrispondenza degli stomi; 

allôinterno del mesofillo si diramano i cordoni vascolari delle nervature che 

sono costituiti da fasci collaterali (anche aperti) con xilema sopra e floema 

verso il basso; ad accompagnare i vasi vi sono spesso fibre 

sclerenchimatiche; con la loro ramificazione le nervature si assottigliano 

progressivamente riducendo il numero di vasi coinvolti e con la sparizione 

più precoce del cribro; nel mesofillo possono essere anche presenti sclereidi 

(osteosclereidi, astrosclereidi), cellule e tasche secretrici, cellule a 

mucillagini, cellule a ossalato.

Epidermide inferiore - tipicamente munita di stomi (foglie ipostomatiche); 

questi in genere appaiono sparsi mentre nelle foglie lineari delle graminacee 

risultano allineati parallelamente alla direzione di allungamento della foglia; 

in piante di climi aridi gli stomi sono infossati in cripte stomatiche infossate 

rispetto alla superficie epidermica e munite di peli; in situazione di 

sovrabbondanza di acqua gli stomi possono essere portati da elevazioni 

della superficie epidermica. 





FOGLIA EQUIFACCIALE o 

ISOLATERALEïè una foglia 

in genere a portamento 

verticale e con stomi distribuiti 

sulle epidermidi di entrambe le 

facce (anfistomatica); nel 

mesofillo i parenchimi 

clorofilliani a palizzata e 

lacunoso sono poco 

diversificati tra loro e, ove 

distinguibile, quello a palizzata 

è posto sotto entrambe le 

epidermidi; si tratta più spesso 

di foglie parallelinervie con 

fasci vascolari in cui il legno è 

posto verso la pagina adassiale 

e il floema verso quella 

abassiale; possono essere 

presenti fibre 

sclerenchimatiche che formano 

una guaina attorno al fascio o 

cordoni variamente distribuiti.


